
Buone nuove
Rassegna stampa e notiziario del Circolo ACLI San Filippo Neri a.p.s.

Cari amici e amiche,
in questa apertura del nuovo anno, il cui primo giorno è dedicato 
alla pace, vi segnaliamo alcune parole di Papa Francesco 
pronunciate pochi giorni fa in occasione dell’annuale incontro con 
il corpo diplomatico accreditato presso la Santa Sede.  
Davanti agli ambasciatori di tutti i Paesi che intrattengono rapporti con il Vaticano, Papa 
Francesco ha affermato che “la via della pace passa per l’educazione, che è il principale 
investimento sul futuro e sulle giovani generazioni”. Ci sembra un’affermazione estremamente 
importante che indica una possibile via d’uscita davanti agli innumerevoli conflitti e alle 
molte guerre che insanguinano il mondo. E’ l’indicazione di una azione concreta, alla portata 
di tutti, valida per governanti, per associazioni, famiglie e singole persone. Ognuno può 
agire sul terreno dell’educazione per indirizzare e modificare (se necessario) il proprio 
pensiero e conseguentemente attuare comportamenti che possano dare frutti concreti 
di pace nell’interesse dei propri vicini e di tutti in genere. Ognuno può essere “educatore”, 
nel suo piccolo, verso le giovani generazioni, senza nulla togliere a chi lo è di professione. 
Per esempio: educare, cioè insegnare, a rompere l’indifferenza verso chi soffre, educare 
ad accogliere, ad ascoltare le ragioni dell’altro, a mettersi in dialogo, a prendersi cura 
dell’ambiente, o semplicemente educarsi a un abbraccio, a una mano tesa a prestare aiuto.
È una possibilità per tutti. Grazie dell’attenzione e buona lettura.
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"Cantiamo insieme 
per aiutare i nostri popoli 
a cambiare”

Hanno anche scritto una preghiera che 
celebra le loro somiglianze. “Nonostante 
i nostri leader vogliano farci credere il 
contrario, sappiamo che nessuno dei due 
popoli ha un altro Paese in cui vivere.”. 
Hanno dato vita al progetto “Dugri”  
che significa “essere onesti” sia in arabo 
che in ebraico, è un vero e proprio 
movimento in cui la musica diventa 
strumento di cambiamento verso 
l’accettazione reciproca, soprattutto in 
campo giovanile. “In questo momento è 
più difficile farci ascoltare, la tentazione di 
farsi prendere dal radicalismo dominante 
è forte. Tanti pensano che siamo degli 
ingenui, in realtà siamo consapevoli 
dei problemi, però sappiamo che non 
abbiamo scelta: ci tocca cambiare 
mentalità e costruire un futuro migliore 
per entrambi i nostri popoli”

Iriya Rosemann, israeliano, di professione 
educatore, e Sameh Zakout, palestinese, 
attore e cantante, cantano insieme dal 2020, 
a ritmo di rapper, contro i pregiudizi che 
separano i loro popoli per testimoniare che 
si può e si deve costruire un futuro insieme

(Avvenire 10 Gennaio 2024)



Vito A. è un ingegnere che ha lavorato 
nell’azienda paterna produttrice di mine 
antiuomo. Un giorno il figlio, dopo aver 
visto in un videogioco l’effetto delle mine 
sulle persone, gli chiese se fosse vero che 
anch’egli costruiva mine

Presso le Acli Milanesi sono disponibili 36 posti di lavoro per volontari che scelgono 
il servizio civile: 11 saranno impegnati nella sede di Via della Signora a Milano mentre 
gli altri opereranno sui territori extraurbani di Milano, Monza e Brianza. 
Possono partecipare giovani tra i 18 e i 28 anni presentando domanda solo online 
sul sito https://domandaonline.serviziocivile.it

Alla risposta affermativa del padre, il figlio 
disse “Ma allora sei un assassino!”  Per Vito fu 
l’inizio di un lungo travaglio interiore. In quel 
tempo ricevette una telefonata da Gino 
Strada – di Emergency – che lo esortava a 
rendersi conto del “macello” che i suoi ordigni 
provocavano nel mondo. Il vescovo Tonino 
Bello, allora presidente di Pax Christi, lo invitò 
a partecipare a un dibattito a Bisceglie per 
trovare un punto di incontro tra produttori 
di mine e società civile; con l’occasione gli 

propose di riconvertire la fabbrica. Il travaglio 
interiore di Vito proseguì e, al termine, lo 
portò ad accogliere la parola del vescovo, 
a superare l’ostilità del padre e decidere 
di smettere di fabbricare armi. Riconvertì la 
fabbrica evitando licenziamenti. Dal 1999 
e fino a oggi, per oltre vent’anni, Vito si è 
dato da fare per sminare le mine antiuomo 
disseminate nei balcani, nel Kosovo, in Serbia 
ed in Bosnia, salvando tantissime vite umane

Da fabbricante 
di mine antiuomo 
a sminatore

(da BuoneNotizie.it 29 Novembre 2023) 
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Servizio civile: disponibili 36 posti presso le Acli

Buone notizie 
sul fronte del lavoro: 
la disoccupazione 
ai minimi
A novembre l’istat ha registrato 
il nuovo record  di occupati, pari 
a 23,7 milioni di lavoratori, con 
preponderanza di contratti a tempo 
indeterminato. La disoccupazione 
è calata al 7,5% tornando ai livelli 
pre pandemia. Tra i giovani tuttavia 
il tasso di disoccupazione è del 21%, 
in calo comunque rispetto all’anno 
precedente
 (Avvenire 10 Gennaio 2024) 

(dal sito Aclimilano.it 11 Gennaio 2024)



Incontro pubblico su “dove va la sanità Lombarda”
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A Polino (Terni) la realizzazione 
di un ambulatorio medico gratuito 
comunale ha consentito di evitare 
lo spopolamento del piccolo comune 
di 207 abitanti 

A pochi chilometri da Piazza San Marco, 
a Venezia, c’è l’isola di Sant’Erasmo con una 
piccola comunità di circa seicento abitanti, 
in costante diminuzione, che si tiene stretta 
la sua scuola elementare, un’unica pluriclasse 
con sei alunni in cui l’eterogeneità è davvero 
un valore e i bambini imparano l’uno dall’altro

(Avvenire 28 Dicembre 2023 e 2 Gennaio 2024) 

Il borgo rivive grazie 
all’ambulatorio

Il paese che resiste 
grazie a una scuola

È un borgo di montagna che si è 
aggiudicato i fondi europei del PNRR 
per costruire un mini polo sanitario 
con personale e macchinari medici, 
con servizi anche di visite a domicilio e 
telemedicina. Il medico verrà una volta 
alla settimana mentre la farmacia sarà 
aperta tre giorni su sette. Il comune ha 
recentemente ospitato famiglie ucraine 
in fuga dalla guerra e si apre a servire 
anche il territorio circostante  

Sabato 20 Gennaio, alle ore 10, presso il salone teatro della Parrocchia 
San Filippo Neri, in Via Gabbro 2, si terrà un incontro pubblico sulla sanità lombarda. 

Interverranno Delfina Colombo (segretaria di Presidenza Acli Milanesi 
con delega alla Sanità ed un medico di base). Considerata l’importanza e 

l’attualità dell’argomento si invitano tutti a partecipare  

Tenere aperta la scuola è stata la priorità del 
Sindaco per evitare lo spopolamento completo 
dell’isola. Una scelta che, al momento, sta 
pagando: la scuola è diventata un vero e 
proprio fattore di attrazione per il territorio 
circostante. Recentemente si è aggiunta 
anche una bambina proveniente dal Belgio: la 
famiglia ha scelto l’isola di Sant’Erasmo proprio 
perché c’è la scuola  

Due storie di rinascita dei nostri territori

Polino (Terni)


